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Comune di Lecco

REGOLAMENTO PER L’USO PUBBLICO DEL PALCO
COMUNALE DA ESTERNO E DI N. 300 SEDIE



(Approvato con deliberazione C.C. n. 110 del 27.7.1999)

Art. 1 – Finalità
Il palco da esterno è una struttura di proprietà comunale destinata alle attività ricreative, sportive,
culturali e di spettacolo, o altre iniziative di utilità sociali, promosse e attuate direttamente
dall’Amministrazione Comunale o da privati, anche in collaborazione con altri enti e associazioni.

Art. 2 – Luogo e periodo di utilizzo
La struttura sarà resa disponibile nel luogo e periodo deciso dalla Giunta Comunale.
Per casi eccezionali la Giunta Comunale potrà autorizzare utilizzi in deroga, con oneri a carico del
concessionario.

Art. 3 – Modalità per la concessione
La struttura può essere utilizzata per attività ricreative, sportive, culturali e di spettacolo o altre
iniziative di utilità sociali.
Spetta alla Giunta Comunale concedere l’utilizzo.

Art. 4 – Contenuto della richiesta di utilizzo
La richiesta di concessione d’uso indirizzata al Sindaco dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo
almeno 1 mese prima della manifestazione e dovrà contenere oltre al nome del Responsabile, i dati
giuridici del concessionario, il programma dettagliato della manifestazione e gli orari di utilizzo
della struttura. La data di utilizzo della struttura dovrà essere preventivamente concordata con il
Settore Turismo, Tempo Libero e Sport. La concessione avverrà secondo i seguenti criteri di
precedenza:
• Le attività del Comune;
• Le attività di altri Enti Pubblici;
• Le richieste da parte di privati e, compatibilmente, con altre eventuali iniziative previste nelle

vicinanze.
La concessione sarà a titolo oneroso, dietro versamento delle tariffe d’uso determinate annualmente
dall’Amministrazione Comunale.
La Giunta Comunale potrà discrezionalmente concedere l’utilizzo gratuito della struttura nei casi di
collaborazione di particolare rilevanza, o per iniziative di tipo benefico.
La concessione potrà essere sospesa o annullata, senza oneri per l’Amministrazione Comunale, per
motivi di ordine pubblico o cause di forza maggiore; in tal caso si provvederà al rimborso della
tariffa già corrisposta.

Art. 5 – Modalità di pagamento
Il pagamento delle tariffe dovrà avvenire almeno 15 giorni prima della data della manifestazione.
Le rinunce d’uso non comportano la restituzione del canone.

Art. 6 – Oneri a carico dell’Amministrazione Comunale
L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione il palco, le sedie in dotazione in buono stato
di manutenzione e in condizione di agibilità d’uso e un elettricista per assicurare il corretto utilizzo
degli impianti.

Art. 7 – Oneri a carico del Concessionario
Il concessionario deve restituire le strutture in concessione nello stato medesimo in cui le ha
ricevute.
La responsabilità per l’uso delle strutture è completamente a carico del concessionario.
Gli impianti aggiuntivi a quelli esistenti, installati dal concessionario, dovranno essere rispondenti
alle norme di legge e idoneamente certificati.
Nei casi prescritti dalla normativa il concessionario dovrà altresì ottenere la prevista agibilità.
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Gli oneri relativi a forniture elettriche ed idriche e ad eventuali allacciamenti aggiuntivi, la custodia
ed ogni altro onere gestionale sono a carico del concessionario, cui competono in via esclusiva.
Il concessionario terrà sollevata l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e
patrimoniale nei confronti di terzi, di cose e di luoghi per i danni ad essi derivati dall’uso della
struttura. A tal fine provvederà mediante polizza assicurativa R.C. e tutti i rischi.

Art. 8 – Funzionamento struttura
Il funzionamento della struttura è completamente a carico del concessionario. A tale scopo il
concessionario utilizzerà, a propria cura e spese, personale debitamente assicurato. In tutti i rapporti
con tale personale l’Amministrazione Comunale si considera terza e sollevata da ogni e qualsiasi
responsabilità.

Art. 9 – Pubblicità
Gli impianti pubblicitari e la pubblicità in video o voce dovranno essere autorizzati
dall’Amministrazione Comunale.

Art. 10 – Deposito cauzionale
All’atto del pagamento della tariffa d’uso dovrà altresì essere corrisposta, all’Amministrazione
Comunale, a titolo di cauzione, mediante polizza fideiussoria, o negli altri modi di legge, per la
somma che verrà determinata annualmente, unitamente alle tariffe d’uso.

Art. 11 – Danni causati dal Concessionario
In caso di danno, causato dal concessionario, alla struttura ed ai luoghi, l’Amministrazione
Comunale provvederà d’ufficio alle necessarie riparazioni e richiederà al concessionario il
pagamento delle spese sostenute, maggiorate del 20%.
L’Amministrazione Comunale soddisferà le proprie pretese, in via primaria, trattenendo tutta o una
parte della cauzione e richiedendo la eventuale differenza al concessionario stesso che deve
provvedere al versamento entro 15 giorni dalla richiesta. E’ fatto salvo comunque il diritto
dell’Amministrazione Comunale ad ottenere il risarcimento di danni ulteriori, anche mediante
apposita azione.

Art. 12 – Difforme uso della struttura
Il difforme uso della struttura comporta la revoca della concessione, senza restituzione della  tariffa
d’uso, nonché l’applicazione di una penale pari al 20% dell’importo della cauzione da trattenersi
sulla cauzione stessa.

Art. 13 – Rinvio
Ogni questione, nessuna esclusa, che dovesse insorgere fra Comune e Concessionario relativa
all’esecuzione degli obblighi derivanti dal presente regolamento, ivi compreso il mancato
risarcimento dei danni di cui ai precedenti articoli, verrà deferita a tre arbitri da scegliere, uno da
ciascuna parte ed un terzo, in qualità di Presidente, di comune accordo, i quali decideranno senza
formalità di giudizio secondo equità. In caso di mancato accordo sulla nomina del terzo arbitro,
completerà il collegio il Presidente del Tribunale di Lecco. La decisione arbitrale sarà inappellabile
e si estenderà anche alle spese di giudizio che saranno anticipate dalla parte che ha avanzato
domanda di arbitrario. (Sede dell’arbitrato a norma della Legge 25/94).


